
 
 
 

Ave Maria 
 
Prot. 713/2009 
 

Roma, 20 dicembre 2009 
IV Domenica di Avvento 

 
Ai Priori, Vicari e Delegati provinciali,  
e ai loro rispettivi Consigli 
 
 
Carissimi fratelli,  
 
 con la presente vi invito ad approfondire il tema del progetto globale delle 
presenze in preparazione alla Riunione di Fatima, Argentina (21-29 maggio 2010), la cui proposta 
di agenda appare nella lettera di convocazione del 16 luglio scorso (cf. Prot. 459/2009) e vi prego di 
spedire alla Curia generalizia O.S.M. (segretario.camille@gmail.com) le vostre risposte alle 
domande che vi invio in questa lettera entro il 28 febbraio 2010.  
 
Riguardo alle riunioni del Consiglio generalizio con i Priori e Vicari provinciali, il Capitolo 
generale prevede che l’agenda venga preparata attraverso lettere di approfondimento, di dialogo, di 
consultazione, di analisi e di proposte… inviate ai Priori e Vicari provinciali e rispettivi Consigli, 
chiedendo contributi affinché mediante la loro riflessione, esperienza e proposta, l’Ordine possa 
dare delle risposte concrete nei diversi settori di approfondimento (CG 2007, n. 72c). Esaminando i 
temi dell’agenda il Consiglio generalizio ha ritenuto utile ridurli a due tematiche: la formazione e il 
progetto globale delle presenze. La presente lettera tratta del tema del progetto globale delle 
presenze.  
 
Vorrei dividere quest’argomento nei punti seguenti:  
  
 
I. STUDIO DELLE PREVISIONI STATISTICO-DEMOGRAFICHE OSM 
 

Ogni giurisdizione deve prendere in esame questo Studio e formulare delle risposte concrete in merito 
alle sfide che da esso emergono in relazione alla propria situazione e al bene comune di tutto l’Ordine. 
CG 2007, n. 57. 

 
1. La vostra giurisdizione ha preso in esame lo Studio delle previsioni statistico-demografiche 
OSM (cf. Acta OSM 7/11 (2007) pp. 539-553)?* Se sì, quali furono le sue risposte concrete? 
 
 
 
II. RISTRUTTURAZIONE 
 

Il Capitolo generale, considerando le realtà delle diverse giurisdizioni attraverso le relazioni dei 
rispettivi Priori e Vicari provinciali, in cui si evidenziano le difficoltà nei diversi settori a causa di 

                                                             
* Esistono le versioni italiana, inglese, spagnola, francese e tedesca di tale studio. 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carenza e invecchiamento di personale per le giurisdizioni di più antica fondazione, mentre per le 
nuove fondazioni si rileva un aumento vocazionale, ma contestualmente una maggiore difficoltà 
economica, guarda con fede e speranza al futuro dell’Ordine. Il Capitolo generale, tuttavia, non si 
nasconde il rischio, per ogni comunità, di cedere alla tentazione di una vita mondana e borghese, che 
porta alla perdita di senso dei grandi valori della vita consacrata. 
Affinché si possa realizzare una vera comunione fondata sulla testimonianza di povertà-condivisione 
all’interno dell’Ordine, il Capitolo generale affida al Priore generale con il suo Consiglio il compito di 
sollecitare e sostenere il processo di ristrutturazione e riqualificazione già in atto da diversi anni. 
(CG 2007, n. 47) 

 
 
a) Chiusure di conventi 
 
Negli ultimi mesi sono stati chiusi alcuni conventi antichi (Bruxelles, Eger, Vienna, …), con le 
inerenti difficoltà che tale decisione comporta. Altre giurisdizioni ricorrono a soluzioni intermedie 
quali l’accorpamento di conventi.  
 
 
b) Affidamento di conventi ad altre giurisdizioni 
 
La Provincia di Piemonte e Romagna ha ceduto il convento di Forlì al Vicariato filippino (dedicato 
a san Pellegrino Laziosi). 
 
 
c) Affidamento di conventi ad altre componenti della Famiglia servitana 
 
Dal 1985, una Diaconia dei Servi, la Diaconia dell’Attesa, risiede come custode nell’ex-convento di 
Borgo Sansepolcro. 
Le Suore di Maria SS. Addolorata Serve di Maria di Napoli hanno acquisito il monastero di 
Montecchio Maggiore e occupano lo spazio lasciato dalle suore Serve di Maria Riparatrici nel 
convento di Milano. 
 
 
2. Quali strade saranno da privilegiare nelle scelte future circa le aperture e le chiusure nella 
vostra giurisdizione? 
 
 
 
III. NUOVE PRESENZE DEI SERVI E MISSIONI AFFIDATE ALL’ORDINE 
 

Tenendo presente l’esperienza multi-giurisdizionale resasi necessaria in Africa per lo sviluppo di una 
nuova presenza (Uganda e Kenya) e le possibili necessità nelle recenti e nuove presenze servitane 
(Indonesia, Myanmar, ecc...), il Capitolo generale stabilisce che il Priore generale, in virtù del suo 
servizio (cf. Cost. 266) e della sua responsabilità nella formazione (cf. Cost. 168), con il suo 
Consiglio, e in dialogo con i Priori e Vicari provinciali, favorisca il coinvolgimento in personale e in 
mezzi di più giurisdizioni nella creazione di nuove presenze dei Servi e delle Serve di Maria nelle 
Missioni di prima evangelizzazione e abbia particolare attenzione nell’accompagnamento delle 
nuove vocazioni all’Ordine. In tale progetto il Priore generale susciti l’interesse e promuova il 
coinvolgimento delle singole componenti della Famiglia servitana che condividono lo stesso ideale, 
gli impegni di vita evangelico apostolica e la pietà verso la Madre di Dio (Cost. 305). 
(CG 2007, n. 46). 
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a) Africa 
 
In questo momento la Provincia spagnola trova difficoltà a mantenere la sua presenza in 
Mozambico: difficoltà economica e in personale per assicurare il servizio della formazione e quello 
pastorale (parrocchiale).  
La Delegazione East-Africa sta vivendo un buon momento di crescita: ogni anno ci sono nuovi 
professi che giungono alla professione solenne; tra questi, alcuni agli ordini sacri. Essi vengono 
progressivamente inseriti nelle comunità di formazione e/o nell’impegno pastorale. Mirando al 
futuro in vista di acquisire una certa autonomia economica e di un passaggio (da Delegazione) a 
Vicariato, i frati avvertono la necessità di qualificarsi in vari campi di servizio utili per la Chiesa 
locale e per l’Ordine. Il fatto che, tra i candidati accolti in formazione nell’Ordine, vi siano alcuni 
provenienti dal Congo e dal Togo induce la Delegazione a pensare ad una possibile apertura in 
futuro in quei paesi, il ché comporterà un investimento economico e in personale.  
La Prefettura di Ingwavuma (Zululand), eretta nel 1962, affidata alla Provincia USA-Our Lady of 
Sorrows (e oggi alla Provincia USA) dell’Ordine dei Servi di Maria, è divenuta Vicariato apostolico 
nel 1990, il cui Vicario apostolico è dal 2008 un nuovo vescovo, José Luis Gerardo Ponce de León, 
argentino e dell’i.M.C. Da alcuni anni la Provincia USa vede i suoi frati missionari cresciuti in età 
avanzata e ha bisogno di aiuto non tanto a livello economico quanto a livello di personale per 
portare avanti tale impegno missionario dell’Ordine. 
Per dare un futuro promettente alla presenza quasi centenaria (dal 1913) e all’impegno pastorale dei 
Servi in Swaziland (diocesi dal 1951), la Provincia SS.ma Annunziata ha bisogno di un frate 
proveniente da un’altra giurisdizione servitana. 
 
 
b) Asia 
 
Il Vicariato indiano ha iniziato a settembre 2007 una nuova presenza dell’Ordine in Myanmar. Oltre 
alle difficoltà affrontate per ottenere e rinnovare il visto e alle sfide incontrate dopo i danni causati 
dal ciclone Nargis, tale nuova presenza necessita un sostegno economico e una programmazione per 
l’accoglienza di candidati e per la loro formazione in loco. 
Il Vicariato filippino sta studiando da alcuni anni la possibilità di avviare una nuova presenza 
dell’Ordine in Vietnam e in Cina, ma ha bisogno di un aiuto non tanto a livello di personale quanto 
a livello economico per avviare una nuova presenza in tali paesi. 
La Provincia messicana ha avviato il 12 marzo 2005 una nuova presenza dell’Ordine in Indonesia. 
Molti si presentano come candidati all’Ordine. La Provincia messicana ne ha accolto in numero 
contenuto e i primi furono mandati in Messico per la loro formazione. Nel 2008 ha aperto una casa 
a Malang; e nel 2009, una casa di noviziato a Ruteng. La Provincia ha bisogno di sostegno in 
personale e in mezzi economici. 
 
 
c) America 
 
Nell’ultimo Capitolo provinciale elettivo (2009) la Provincia messicana si è data tre anni per 
verificare se occorre mantenere il suo impegno e la presenza dei Servi in Colombia. 
La Missione di Aysén, affidata all’Ordine nostro nel 1937, divenne Prefettura apostolica nel 1940 e 
Vicariato apostolico nel 1955; l’attuale Vicario apostolico è un frate nostro vescovo, Luis M. Infanti 
Della Mora. La Provincia Santa María de los Andes che si appresta a rinnovare l’impegno dei Servi 
in Aysén (con la collaborazione della Provincia veneta) ha bisogno di aiuto non tanto a livello di 
personale quanto a livello economico per mantenere tale impegno. 
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3. La vostra giurisdizione è disposta a dare un contributo economico e/o in personale per 
rispondere alle esigenze attuali delle giurisdizioni sopramenzionate? Se sì, in quale misura? 
 
 
 
IV. CENTRALIZZAZIONE - DECENTRALIZZAZIONE 
 

Le Costituzioni negli articoli 5 e 23b descrivono i rapporti tra comunità, Vicariati, Province e Ordine e 
offrono a tutti i frati e ai responsabili di governo la linea ispirazionale per affrontare la problematica 
della centralizzazione o decentralizzazione nell’Ordine. 
Pertanto è necessario un dialogo e una comunicazione permanente tra il Priore generale e i 
Priori/Vicari provinciali o direttamente, o tramite il Consigliere di riferimento, particolarmente sulla 
Formazione iniziale, i Centri di studio, le nuove fondazioni e la comunione dei beni. 
Per trattare questi argomenti, il Priore generale convochi, se necessario, riunioni congiunte del 
Consiglio generalizio e del Consiglio provinciale interessato. 
CG 2007, n. 70. 

 
 
4. Nel contesto attuale occorre una maggiore presenza o un diretto intervento del Priore 
generale nella ricerca di soluzioni a problemi menzionati sopra? Se sì, in quali campi e in 
quale misura? 
 
 
 
V. CONDIVISIONE DEI BENI 
 

Il Consiglio generalizio organizzi una Riunione biennale dei Priori e Vicari provinciali – e se necessario 
dei Delegati provinciali – negli anni 2008, 2010 e 2012 per programmare ed evidenziare le priorità 
riguardo alla condivisione di beni, persone, necessità e risorse nell’Ordine. Per questa Riunione venga 
preparata e distribuita ai partecipanti una relazione sulla condivisione attuata tra le giurisdizioni durante 
il periodo precedente. 
CG 2007, n. 58b. 

 
L’uso dell’avanzo finanziario. Il Capitolo generale ha chiesto che negli incontri dei Priori e Vicari 
provinciali con il Priore generale e il suo Consiglio si decida quali necessità concrete debba essere 
devoluto la parte dell’avanzo finanziario annuale di ogni comunità e Provincia messa a disposizione 
dell’Ordine, dei poveri (cf. Cost. 62, 289c) (CG 2007, n. 25a). Il Consiglio generalizio ha consultato 
l’Economo generale su questo tema nella seduta del 12 ottobre 2009. Finora solo l’ex-Comunità di 
Eger (MAG) e la Provincia brasiliana hanno spedito l’avanzo finanziario all’Economato generale in 
virtù di tale dichiarazione del Capitolo generale.  
 
 
5. Tenendo presente l’art. 25a del Capitolo generale 2007 e la necessità di programmare ed 
evidenziare le priorità riguardo alla condivisione di beni, persone, necessità e risorse nell’Ordine 
(CG 2007, n. 58b), potresti dare informazioni sugli aiuti dati e ricevuti eventualmente dalla tua 
giurisdizione (vedi l’allegato)? Hai dei suggerimenti su progetti da privilegiare per l’uso 
dell’avanzo finanziario?  
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Infine, se ci sono altri temi o proposte specifiche nel campo del progetto globale delle presenze da 
discutere durante quest’incontro, vi chiedo di mandarli alla Curia generalizia O.S.M. 
(segretario.camille@gmail.com) assieme ai commenti del vostro Consiglio sui temi di questa 
lettera, entro il 28 febbraio 2010 per permettere una preparazione adeguata al nostro incontro di 
maggio 2010. Sarebbe opportuno far conoscere questa lettera ai frati della vostra giurisdizione. 
 
Vi ringrazio per l’attenzione data a questa lettera e invoco la benedizione del Signore su di voi e sul 
vostro servizio all’Ordine ed ai frati della vostra giurisdizione.  
 
In comunione fraterna in Domina nostra,   
 
 
 
 
 fra Ángel M. Ruiz Garnica, O.S.M. 
 Priore generale  
 fra Camille M. Jacques, O.S.M. 
 Segretario dell’Ordine 
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DOMANDE 
da rispondere e da spedire  

alla Curia generalizia O.S.M. (segretario.camille@gmail.com) entro il 28 febbraio 2010 
 
 
1. La vostra giurisdizione ha preso in esame lo Studio delle previsioni statistico-demografiche 
OSM (cf. Acta OSM 7/11 (2007) pp. 539-553)? Se sì, quali furono le sue risposte concrete? 
 
 
 
 
 
 
2. Quali strade saranno da privilegiare nelle scelte future circa le aperture e le chiusure nella 
vostra giurisdizione? 
 
 
 
 
 
 
3. La vostra giurisdizione è disposta a dare un contributo economico e/o in personale per 
rispondere alle esigenze attuali delle giurisdizioni sopramenzionate? Se sì, in quale misura? 
 
 
 
 
 
 
 
4. Nel contesto attuale occorre una maggiore presenza o un diretto intervento del Priore 
generale nella ricerca di soluzioni a problemi menzionati sopra? Se sì, in quali campi e in 
quale misura? 
 
 
 
 
 
 
5. Tenendo presente l’art. 25a del Capitolo generale 2007 e la necessità di programmare ed 
evidenziare le priorità riguardo alla condivisione di beni, persone, necessità e risorse nell’Ordine 
(CG 2007, n. 58b), potresti dare informazioni sugli aiuti dati e ricevuti eventualmente dalla tua 
giurisdizione (vedi l’allegato)? Hai dei suggerimenti su progetti da privilegiare per l’uso 
dell’avanzo finanziario?  
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QUESTIONARIO 
SULLA COMUNIONE DEI BENI 

da rispondere e da spedire alla Curia generalizia O.S.M. (segretario.camille@gmail.com)  
entro il 28 febbraio 2010 

 
 
 
Nome della vostra giurisdizione: _________________________ 
 
Per favore, descrivere progetti per i quali la vostra giurisdizione chiede un aiuto economico speciale 
da altre giurisdizioni nell’Ordine. Questi saranno esaminati nella Riunione di maggio 2010 dei 
Priori, Vicari e Delegati provinciali con il Consiglio generalizio.  
Per favore, usare un altro foglio distinto per ogni progetto o proposta. 
 
Progetto: 
 
 
Breve descrizione del progetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Durata del progetto: 
 
 
 
 
 
Costo previsto del progetto:         €/$ _________ 
 
Aiuto richiesto:  €/$ _________ 
 
 
 
Data: _______________ 
 



  8 

COMUNIONE DEI BENI 
Resoconto sull’aiuto ricevuto 

anno: __________ 
 
 
Nome della giurisdizione: _________________________ 
 
Se c’è bisogno di più spazio per qualsiasi domanda, per favore, scrivere su un altro foglio. 
 
Benefici ricevuti tramite contratti o accordi 
Per favore, elencare i benefici che la vostra giurisdizione ha ricevuto da altre giurisdizioni tramite 
contratti o accordi. 
 
 Giurisdizione che ha aiutato: ______________________ 
 Data: _________________ 
 Somma:  €/$ ____________ 
 
 
Altri benefici 
Per favore elencare altri benefici che la vostra giurisdizione ha potuto ricevere da altre giurisdizioni, 
ad esempio, in forma di pensione, assistenza sanitaria, etc. 
 
 Giurisdizione che ha aiutato: ______________________ 
 Data: _________________ 
 Somma:  €/$ ____________ 
 
Contributi e donazioni straordinari  
Per favore elencare benefici che la vostra giurisdizione ha potuto ricevere in forma di contributi o 
donazione per progetti speciali, necessità, etc. 
 
 Giurisdizione che ha aiutato: ______________________ 
 Data: _________________ 
 Somma:  €/$ ____________ 
 
 
Contributi e donazioni ricevute da altre fonti 
Per favore elencare aiuti o contributi che la vostra giurisdizione ha potuto ricevere da altre entità o 
fonti, ad esempio: parrocchie, OSSM, individui, fondazioni, agenzie statali, etc. 
  
 Nome del progetto: _____________________________ 
 Data: ___________________ 
 Somma ricevuta: €/$ _________________ 
 Ricevuta da: ________________________________ 
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COMUNIONE DEI BENI 
Resoconto sull’aiuto dato 

anno: __________ 
 
 
Nome della giurisdizione: _________________________ 
 
Se c’è bisogno di più spazio, per favore, scrivere su un altro foglio. 
 
Benefici dati tramite contratti o accordi 
Elencare benefici che la vostra giurisdizione ha dato ad altre giurisdizioni nell’Ordine tramite 
contratti o accordi.  
 
 Giurisdizione che ha ricevuto benefici: ______________________ 
 Data: _________________ 
 Somma:  €/$ ____________ 
 
 
Altri benefici o aiuti dati  
Elencare, per favore, altri benefici che la vostra giurisdizione ha potuto dare ad altre giurisdizioni, 
ad esempio, in forma di pensione, assistenza sanitaria, educazione, formazione, etc.  
 
 Giurisdizione che ha ricevuto benefici: ______________________ 
 Data: _________________ 
 Somma:  €/$ ____________ 
 
Contributi e donazioni straordinari  
Per favore, elencare donazioni che la vostra giurisdizione ha potuto dare in forma di concessioni 
(grants), di condivisione, di contributi per progetti speciali, necessità, etc.  
 
 Nome del progetto: ______________________ 
 Data: _________________ 
 Somma:  €/$ ____________ 
 
 
Donazioni tramite altre fonti 
Per favore, indicare aiuti o assistenza che può essere stata data dalla vostra giurisdizione tramite 
altre entità o fonti, ad esempio parrocchie, OSSM, individui, fondazioni, agenzie statali, etc. 
  
 Nome del progetto o beneficiario: _____________________________ 
 Data: ___________________ 
 Somma: €/$ _________________ 
 
 

 


